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tanto !e person e, r im ar rebbe quasi dubbio che la zia ed iì 
n ipote si possano con giun gere in m at r im on io. (Risa) Io sono 
persuaso essere questi er rori pu ram en te m ater iali, figli  d ' i-
navvertenza o di svist a; ho creduto però bene n otar li, per-
chè di qualche gravità ; che se la vost ra Commissione s'in-
dusse a passarvi sopra, accet tando la legge tale e qual è, con 
maggior ragione mi lim it o ad accennarli appen a, io che tut ta 
in t iera tale e qual è la resp ingo. 

In questa legge, voi, o signor m in ist ro, d ich iarate che il 
vincolo del mat r imon io legalm en te valido non si scioglie che 
per la m orte di uno dei con iugi, ed io applaudisco a questa 
d isposizione della legge. Essa fu scolp ita nel cuore dell'uomo 
dall'Au tore suprem o, e fu con ferm ata dal d ivin Maestro. Se 
voi però togliete al mat r imon io tut to ciò che v'ha di sacro, 
se ne ister ilite a così d ire gli affet ti più pu r i, e se lo r iducete 
alla vil e e gret ta forma di un con t rat to (Ru m ori di disappro-

vazione), è d 'uopo, per essere logici, che proclam iate ben 
anco il d ivorzio che d isord ina le fam iglie col t u rbare le suc-
cession i, snatura gli affet ti paterni corrom pendone il cuore, 
e t rasforma il m at r im on io in una prost ituzione civile. II per-
chè senza la religione l'ind issolubilità del mat r imon io può 
d iven tare in certi casi un nodo pesan te, È soltan to la r e l i-
gione che può ren dere soave questo legam e, sino a che morte 
lo sciolga, e può m an tenere la pace t ra gli sposi, a fron te 
delle in ferm ità e della sven t u ra. 

II d ivino Legislatore inst it u iva due sacram en ti a par t ire, 
quasi d issi, la società in due classi, l'ord ine e iì m at r im on io. 
Or bene voi in questa legge avete r iconosciu to e r ispet tato il 
pr imo in tu t ti isu oi e ffe t t i, ed io re ne do lode; ma e perchè 
non avete egualm en te nelle sue condizioni e nelle sue con-
seguenze r ispet tato il secondo? 

Non basta ; voi foste ossequ ioso alla religione conservando 
come im ped im en to il vincolo del yoto solenne anche nel frate 
converso ; ed in ciò vi t r ibu to encomio. Ma e perchè non del 
pari r it en este gl' im ped im en ti tut ti di consanguineità e di af-
finità? 

Aggiun gerò ancora che, d isconoscendo col vost ro proget to 
molti vincoli d 'affin ità e consangu ineità come im ped im en t i, 
d ist ruggete quella r ipugnanza all'un ione m at r im on iale t ra 
paren t i, r ipugnanza t roppo salu tare e necessar ia in quei r i -
st ret ti ab it u r i, ove num erose fam iglie sono cost ret te a vivere 
insieme not te e giorno nei luogo stesso. Ed ove poco vi d e-
ste cruccio di questa ragione m orale, io r ipeterò che non vi 
t rovo logici e coeren ti a voi stessi, da che, m en t re desiderate 
Hna piu t tosto equa r ipar t iz ione delle for t u n e, siete poi sco-
noscenti ad una legge che m ira nel tempo stesso a scom par-
t ir e la p rop r iet à, ed a t ogliere che col lungo andare i beni 
dello Stato non r istagn ino n elie mani di poch i. 

La Chiesa d ich iara sciolto il mat r imon io rato e non consu-
mato a causa della professione re ligiosa; ma voi che vi m o-
st rate così indu lgen ti negli alt ri im ped im en t i, r it enete o no 
nella stessa fat t ispecie i vost ri con iugi ancora legati ? 

Si lusinghi pu re la vost ra Commissione del bene reale che 
sarà per p rodu r re l'at tuazione di questo proget to nel paese ; 
si con forti pu re la stessa su ll'esem pio di Solone che d ich ia-
rava di aver dato agli Aten iesi, se non la m igliore delle legis-
lazion i, quella almeno che era p iù adat ta alle circostanze 
dei tempi. Io penso che se quel Solone siedesse ne' tempi 
nost ri al banco dei m in ist ri ( I larit à prolungata) avrebbe 
fat to ben tu t t 'alt ra cosa che presen tare questo proget to di 
legge, egli non pot rebbe certo in questo caso avere il con-
tento nemmeno di dare la legge adat ta ai tempi ed alle c i r -
costanze. 

E per vero, qual è mai l'u t ilit à che si r ip rom et te la Com-

missione vost ra dall'at tuazione di questo p roget t o? Urti sem-

pre più gravi col capo delia religione dello Stato. E credete 

voi che la maggioranza della nazione non ne sen ta ram m a-

r ico? Se ciò credete, siete in er ro re. L'u t ilit à che avrete da 

questa legge sarà quella di avere sot toposti i veri cat tolici ad 

un doppio incomodo di pubblicazion i, is t i t u z io ne questa che 

vi siete appropr iata dalla Ch iesa. D'alt ronde voi che p rocla-

mate la liber t à, vi most rate in fin e coi vost ri im ped im en ti 

meno liberali della Ch iesa, e create per tal modo nuovi in ca-

gli a! m at r im on io. Voi fate una legge per la quale si pot ranno 

dai sedicen ti cat tolici con t rar re due m at r im on i!, uno in fac-

cia alla Ch iesa, e l'a lt ro in faccia alla legge. Argom en tate 

dell'u t ilit à che ne possa r idon dare alla m orale del popolo da 

questi scandali. Quali d isord ini int ant o ed ir reparab ili ? La 

legge proib irà la coabitazione de! marito colla moglie con cui 

la Chiesa l'avea legato, e il sacerdote cat tolico che gu ida i 

suoi pen iten ti nell'adem pim en to dei loro d over i, in t im erà a 

quel marito stesso di d ividersi da quella donna colla quale 

l'avete impalmato e che in ver ità non è che una concubina. 

Voi r iconoscerete dei figli  legit t imi che la religione dello 

Slato tali non d ich iara, e r ifia t erete quelli nati da un im e-

neo benedet to dalla Ch iesa. Io so che voi avete i l pot ere, e 

che perciò forse alcune volte p revar rà il vost ro braccio sui 

doveri imposti dal sacram én to. Sappiate però che nei mo-

menti supremi della vit a sarà il p iù delle volte r ipud iata dal 

marito la sposa (Interruzioni) con cui l'avete im palm ato, e 

r it ornata a' suoi d ir it t i la moglie con cui l 'aveva un ito la 

religion e, e m en t re dovrà il m ar ito r igu ard are con r im orso 

quei fru t t i che dalla vost ra legge sono protet t i, p iangerà di 

vero cuore su lla sor te degli alt ri veri figli  che gli è forza di 

p r ivare del nome di suo casato. 

Voi forse r ispon derete che gl' im ped im en ti da voi d iscono-

sciuti sono t ra quelli dai quali facilm en te la Ch iesa d ispen sa, 

e che perciò iì male si può sem pre r iparare. Badate però 

bene che quegl'im ped im en ti non sono tu t ti di tal natura da 

ot tenere facilm en te la d ispensa ; badate che nel caso suddet to 

di due mat r imoni (No ! no !) il male è ir reparab ile ; che negli 

est remi momenti manca il tempo ad ot tenere la d ispensa, e 

che ove (per ard ita ipotesi) si volesse ten tare questa st rada 

piena di per icoli onde p iegare iì capo della religion e, sa-

rebbe una lubr ica via che ci m en erebbe forse a t r isti con-

seguenze. 

Sign or i, p iù volte ho udito in questa Camera r ipet ere che 

siamo in faccia all'Eu ropa (Risa), e vi con fesso che in molti 

casi nei quali si d iceva questo mot to, io credeva e credo 

che l'Eu ropa non si cu rasse menomamente di n oi. Questa 

legge, sì, sta in faccia all'Eu ropa, e l'Eu ropa ne giu d ich erà. 

In una quest ione così grave, essa ci accuserà, se con tanto 

precip izio avessimo ard ito di sancire in mater ia tan to spi-

nosa ed importan te una legge così cat t iva. Nel deporre il 

vost ro su ffragio nell'u rna rammen tate che per quel voto r i -

dondare ne pot rebbe disdoro alla nazione, e si pot rebbe d ire 

ch e, m en t re ci most r iamo tanto gelosi dello Statu to, abbiamo 

disconosciuto il pr imo ar t icolo, che d ich iara la religione cat-

tolica, religione dello Stato. 

Io , come cat tolico, come cost ituzionale, resp ingo per in-

t iero la legge e darò il voto nero n ell'u rn a, (Movimento 

generale) 

T i n i c o t t i . Tre quest ioni insieme complicate sem brano 

inevitabili nella d iscussione di questa legge im portan t issim a: 

quest ioni cioè di polit ica, di religione e di oppor tun it à. 

Io vor rei d ire poche cose soltan to relat ive all'argom en to 

misto di religione in che ci venne proposta la legge del m a-

t r imon io civil e in relazione coll'ar t icoìo pr imo dello Statu to, 


